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ANTONELLO CASSANO

«ISOLEREMO i fannulloni
e tutti i medici che fanno
false obiezioni di co-

scienza. Gli scateneremo contro
la Guardia di finanza». Dal palco
del convegno della Cgil Puglia “I
diritti delle donne a 35 anni dal-
la 194” l'assessore regionale alla
Sanità Elena Gentile dichiara
una nuova guerra all'obiezione
di coscienza negli ospedali pu-

gliesi. La convenzione con il cor-
po di polizia è già pronta. Nei
prossimi giorni cominceranno
le visite a sorpresa in consultori e
ospedali pubblici per verificare
illeciti e inadempienze. 

L'obiettivo principale sarà
cercare di eliminare gli ostacoli
che impediscono una piena at-
tuazione della legge sull'aborto.
In Puglia infatti più dell'80 per
cento di ginecologi e  ostetriche
è obiettore di coscienza. Una
percentuale molto elevata che
spinge le donne a rivolgersi alle
cliniche private, come accade a
Bari (il 71 per cento del totale de-
gli aborti ogni anno e un busi-
ness di 3 milioni di euro) o a mi-
grare in altre province. È il caso

delle centinaia di donne taranti-
ne che secondo i calcoli dell'Ares
ogni anno si spostano a Brindisi
e a Bari per abortire.

Anche di questo si è parlato
nel convegno organizzato dalla
Cgil all'hotel Excelsior di Bari,
nato dalla necessità di fare il
punto della situazione in regio-
ne. A distanza di sei mesi dall'in-
chiesta del nostro giornale sulle
condizioni dei consultori in Pu-
glia, la situazione non è miglio-
rata. Come ha evidenziato Mari-
da Leuzzi, dell'associazione “Un
desiderio in comune”: «Da sei
mesi la città di Bari non ha più un

presidio pubblico in cui si possa-
no praticare le interruzioni vo-
lontarie di gravidanza». Su que-
sto problema il direttore genera-
le dell'Asl di Bari, Domenico Co-
lasanto, presente all'incontro
promette soluzioni in tempi ra-
pidi: «Al San Paolo sono in corso
i lavori di adeguamento delle
strutture, mentre a Triggiano
grazie a un “progetto obiettivo”
il servizio partirà già dal prossi-
mo 5 giugno». I problemi riman-
gono tanti e difficili da risolvere,
come hanno evidenziato i segre-
tari regionali della Cgil Puglia,
Antonella Morga e Antonio

Mazzarella, ma «quel che manca
è una riorganizzazione seria del
sistema». 

Proprio sul sistema l'assesso-
re Gentile promette dei cambia-
menti, grazie al potenziamento
dell'Osservatorio regionale del-
la salute: «Già da martedì potre-
mo presentare la delibera per la
riforma dell'organo. Entro un
mese affronteremo i vari proble-
mi del sistema e gli ostacoli che
impediscono l'attuazione della
legge 194, cominciando dalle in-
terruzioni di gravidanza e dall'o-
biezione di coscienza». 
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La scheda

STOP ALL'OBIEZIONE
L'assessore
Gentile che sta
stipulando una
convenzione con la
Finanza per stanare
i medici che non
fanno il loro dovere

IL CASO DI BARI
La città non
ha più un ospedale
pubblico in cui si
possa praticare
l'interruzione
volontaria di
gravidanza

LA MIGRAZIONE
Quasi mille le donne
tarantine che ogni
anno sono costrette
a migrare in altre
province per
abortire

L’OSSERVATORIO
Entro un
mese dovrebbe
essere messa a
punto anche la
creazione di una rete
della procreazione
assistita

È sempre più
difficile trovare un
medico disponibile
A Taranto e Bari
nessun intervento

La decisione

Accreditamenti
processo unico

Aborti negati, la Finanza negli ospedali
La Gentile: “Staneremo chi abusa dell’obiezione di coscienza”

IL GUP Roberto Olivieri
del Castillo, dinanzi al
quale si sta celebrando
l'udienza preliminare a
carico di 47 imputati nel
processo sugli accredi-
tamenti delle cliniche pri-
vate in Puglia, ha accolto
la richiesta di riunione di
un fascicolo connesso.
Si tratta di un procedi-
mento a carico di Anto-
nio Pesare, all'epoca dei
fatti direttore vicario del
Dipartimento di preven-
zione dell'Asl di Taranto
e di Pasquale Miccolis,
ex dirigente dello Spesal
della Asl di Bari. I due so-
no accusati di concorso
in falso ideologico con ri-
ferimento a due diversi
episodi che riguardano,
rispettivamente, l'accre-
ditamento del presidio di
riabilitazione 'Valori' di
San Giovanni Rotondo e
quello del presidio di ria-
bilitazione 'Kentron' di
Putignano.

Nell'udienza del 17
maggio scorso era stata
rigettata la richiesta di
costituzione di parte ci-
vile della Regione nei
confronti di tutti gli impu-
tati. Nell'ambito di que-
sto filone connesso, che
è stato ora riunito al pro-
cedimento principale, la
Regione era già stata
ammessa come parte ci-
vile. 

LINEA DURA
L’assessore
alla Sanità
Elena Gentile
annuncia
misure
drastiche
contro i
medici
fannulloni


